L’UOMO NUOVO IN CRISTO
Tutto è stato dato a me dal Padre mio
Se anche una sola Parola di Gesù non fosse Parola vera, di verità eterna, universale, divina e umana insieme, noi tutti saremmo in una grande confusione. Quale sua Parola non è vera? Su quali ragioni di ordine storico o anche razionale diciamo che quella Parola non sia vera? Vi sarebbe tra i teologi, gli storici, gli ermeneuti, gli esegeti, la stesso caos che si è creato nella città di Babele a causa della confusione delle lingue. Ogni “scienziato” del Vangelo porterebbe le sue ragioni secondo le quali quella e non le altre parole sarebbe non vera. Sarebbero tutti contro tutti. Questo caos è stato conosciuto in passato quando si voleva mettere in questione la verità sulla rivelazione dei Vangeli andando a cercare gli ipsissima verba di Gesù. Oppure quando si voleva negare il Gesù della fede in nome del Gesù della storia. Ma qual è il Gesù della storia se noi conosciamo solo il Gesù della fede che è esattamente il Gesù della storia, dal momento che la nostra fede è la storia di Gesù? Ci potrà mai essere fede senza la storia, se la nostra fede cristiana è intima unione tra storia e parola o tra la parola che dice la verità di una storia? Noi invece abbiamo la certezza della fede che ogni Parola del Vangelo è Parola dello Spirito e così anche tutto il Nuovo Testamento e anche l’Antico. Essendo Parola dello Spirito, abbiamo la garanzia che essa è purissima verità. Anche gli eventi narrati, essendo un ricordo dello Spirito Santo, anch’essi sono purissima verità storica. Se i fatti fosse inventati, avremmo una fede senza storia e anche la nostra vita potrebbe ridursi a fede senza storia.
Perché diciamo questo? Perché la Parola che Gesù dice su di sé è una condanna esplicita di moltissima nostra teologia, soteriologia, escatologia, missionologia, pastorale, antropologia. È anche condanna di moltissimo nostro modo di vivere la nostra fede in Lui. Cosa dice Gesù?  Ecco la sua Parola: “Tutto è stato dato a me dal Padre mio e nessuno sa chi è il Figlio se non il Padre, né chi è il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo”. Il tutto è universale. Grazia, verità, luce, vita eterna, Spirito Santo, lo stesso Padre Celeste: tutto è stato messo nelle mani di Cristo Signore. Anche la conoscenza di Dio secondo verità pura è nelle mani di Cristo. Anzi dobbiamo dire, per essere teologicamente perfetti in ogni cosa, che è Cristo la grazia, la verità, la luce, la vita eterna, la rivelazione. È Lui il Dono del Padre e dello Spirito Santo all’umanità, perché accogliendo Lui, l’umanità accolga lo Spirito Santo e il Padre. È in Lui che ogni relazione con il Padre e lo Spirito Santo diviene vera. È per Lui che tutto si riceve dal Padre, nello Spirito Santo, ed è per Lui che tutto si dona al Padre nello Spirito Santo. Si toglie Cristo Signore, e noi e Dio è come se camminassimo su due rette parallele e per di più in senso contrario. Cristo Gesù è la sola “retta”, la sola via sulla quale camminano Dio e l’uomo. Ma sulla via che è Cristo, non fuori della sua via. Se Gesù dice questo di sé: “Io sono la via, la verità, la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. Senza di me non potete fare nulla”, possiamo noi affermare che ogni via è buona per andare a Dio? Ogni via è buona, se Dio non è il Padre del Signore nostro Gesù Cristo. Ma se Dio non è il Padre di nostro Signore Gesù Cristo, dobbiamo confessare che è un Dio diverso. Poiché noi professiamo che vi è un solo Dio e il suo unico Mediatore è Cristo Gesù, allora tutta la nostra fede è falsa e anche quanto nasce dalla fede è falso. A che serve la Croce di Cristo e Cristo Gesù Crocifisso, se esiste un altro Dio, o altri Dèi che hanno altre vie per la salvezza eterna? Basta affermare che esiste un altro Dio e tutta la Scrittura diviene un ammasso di falsità e di menzogna. In verità, dice la Scrittura non vi è un altro Dio. Non esiste. Solo Dio è Dio e solo Lui è il Creatore del cielo e della terra.
In quella stessa ora Gesù esultò di gioia nello Spirito Santo e disse: «Ti rendo lode, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio e nessuno sa chi è il Figlio se non il Padre, né chi è il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo». E, rivolto ai discepoli, in disparte, disse: «Beati gli occhi che vedono ciò che voi vedete. Io vi dico che molti profeti e re hanno voluto vedere ciò che voi guardate, ma non lo videro, e ascoltare ciò che voi ascoltate, ma non lo ascoltarono» (Lc 19,21-24). 

Il Vangelo non è un libro di fantascienza e neanche Cristo Gesù è un personaggio mitologico. Ogni Parola di Gesù è verità eterna, perché Lui è verità eterna. Se Lui dice che tutto è stato  dato a Lui dal Padre suo, realmente tutto è stato dato. Ma se tutto è stato dato, vuol dire che tutto è del Padre. Il tutto è universale non particolare. Tutto significa cielo e terra, umanità e cose, tempo ed eternità. Tutto è stato fatto per mezzo di Lui e tutto deve andare al Padre per mezzo di Lui. Anche il Padre è dato agli uomini per mezzo di Lui, in Lui è con Lui. Il mistero di Gesù è umanamente incomprensibile, inafferrabile, inconcepibile. Solo per fede lo si può accogliere nel cuore. La mente deve però constatare che quanto Gesù dice è purissima verità. Lo deve constatare attraverso l’analisi della storia che cade sotto i suoi occhi. Anche la storia personale deve gridare che ogni Parola di Gesù è verità. Solo chi non vuole, ma perché non vuole, può affermare che la Parola di Gesù non è vera. Chi è di buona coscienza deve gridare, così come ha fatto il centurione ai piedi della croce: “Veramente costui era figlio di Dio”.
Madre di Dio, Angeli, Santi, non permettete che precipitiamo senza fede nel forno della falsità. 
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